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Un diario insolito!
In questi fogli non c'è il solito diatio del parroco. Non ho trorato I'inchiostro che cetcavo, quello prodotto negli anni '40.
Senza quello, non riesco più a sctivere. Ptoptio mentte statete leggendo avtete capito che cosa intendevo pet ìnchiostto.
Nfercoledì 29 maggiq ore 8,00, mi sono state comunicate novità di dlievo che tiguardano la nostra pattocchia. Ma sono
renuro aì s i lenzio f ìno a domenic, o giugno.
Nfa, dovendo comunque fat uscite questi fogli pattocchiali , ho scelto di utilizzare quello che anch'io ho dcevuto da un mio
conftatello. Sono lettete che lui ha rivolto aì suoi pattocchiani. Hanno il sapote delle confidenze. Hanno la profondità della
fede.MiaiutanomoltoSperochesiacosìanchepetvoi.Leggetelecomefossetoi lmiodiat iod. lpu..o.o.D,rrrGirr . .oo.

Carissimi,
sono momenti in cui chi hn unpordi energie e di risorse deve essere generoso.I
tempi sono magri: per qualcuno di noi ci sono grandi dìfficoltà anche
economiche- Ma per la maggioranza di noi non mi sembra che le cose siano
così disastrose. Può darsi che si debba rinunciare a qualcosa; stare più attenti a
spendere. Forse si possono, anche senza volerlo, trovare modi di vita piùr
semplici e gustosi. Quello che piùr preoccupa è I'aria ferma e inquieta nella
quale tutti ci sentiamo unpo'soffocare. Manchiamo di orizzonti, manchiamo
di respiro. Ma questo non lo si acquista con le "manovre": bisogna
intraprendere qualche viaggio dentro I'anima e le cose profonde dell'uomo.
Che sia l'occasione di orovarci ?

Carissimi,
dove stiamo andando/ Che momento è - questo -della storial Se vi capita di
imbattervi in domande così, fermatevi: ne vale la pena. Certo, ci sono tante
questioni da affrontare ogni giorno, subito. Ma laquestione ultimn, allafine, è
quella lì. Forse non ci vogliamopensare perché non ci sono risposte. Maè im-
portante sapere che stiamo aspettando. Tanto, non ce In facciamo ad
assicurarci del tutto; non riusciamo a garantire il nostro destino. Dobbiamo,
inesorabilmente, aspettare. A volte ho la nettasensazione che noi viviamo solo
difendendo - ingenuamente - il gruz- zolo, dei nostri giorni: che in quesra
maniem si rivelano, uno a uno, immancabilmente vuoti. Ogni giorno invece
contiene un tesoro: ma lo scopri solo sevieneatteso- Il tesoro dei nostri giorni
si chiama speranza- Di speranza, ai nostri giorni, ce n'è poca. E' necessario - è
un dovere di tutti - cercare di dare speranza. A questo proposito: dove sono i
cristinni?
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Carissimi,
appena ci dicono "Chiesa" ci vien voglia di dire: "Non la conosco- Non so
cos'è". Non ha una buona fama nei discorsi della gente. Ci sono, per Ia verità,
molti pregiudizi. Però è vero: nelle nostre mani la Chiesa non è ben messa.
Chissà se abbiamo la forza di tenere a galla una barca che è scossa da grandi
tempeste. Chissà se avremo il coraggio di cambiarla, di ringiovanirla e di
ridarle entusiasmo. Però non abbandoniamola; non stiamo a guardarla dalla
riva, in difficoltà, senza far niente. la Chiesa, nonostante tutto, è preziosa;
custodisce un tesoro che rìguardatutti, che è speranza per tutti: il Vangelo,la
notizin che viene dal cielo che I'uomo è amato da qualcuno per sempre. Il
Vangelo vale molto di piùdellaChiesa. Mase va a fondo laChìesa, il Vangelo
non sappiamo più dov'è. E poi,seprovassi a stare un po'più vicino, unpo'pìù
denrro IaChiesa.. .  Non è così male, sar.  Cì sonorose proprìo carrne.. .

Carissimi,
In certe feste, comeaNatale, io piango. E chi losaperché la nottedì Natale si
piange? Il mistero delle lacrime! Forse ci si sente sciogliere per I'onda di
tenerezza che ci sommerge- Forse si intuisce che per accogliere la divina
dolcezza che ci viene promessa bisogna staccarsi da tutte le cose a cui ci
appoggiamo, da tutti gli amici concui stavamo bene. E'ùn fatto che aNatale
ripassano - lasciando un solco nel cuore - i ricordi e i volti più cari e struggenti:
coperti dal velodellrassenza. Appunto, il velo delle lacrime.

Carissimi,
E' importante scavare, mgionare, spiegare, interpretare le nostre storie. Ma a
un certopunto, incerti momenti,le nostrepnrolesi sciolgono e si disperdono.
Resta solo un grande stupore. Vado istintivamente a mendicare dai pìù
piccoli. Mi trovo apensareai bambini appena arrivati, o in arrivo tranoi. E ai
loro giovani genitori, trasformati dal loro arrivo. Vado, ìn un irrinunciabile
pellegrinaggio, alla mia nascita: irraggiungibile e ancom così viva-.. alla forza
irresistibile che mi spinge ogni volta sul ciglio dell'origine: e sull'onda della
grazia che è stato il mio poter essere uomo.
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ll Papa del Goncilio
Si sta concludendo lanno pastorale 2012.2013. Es$ è stato caratteriato, eprattutto da noi a Beryamo,

da due date: 11 ottobre 2012, cinquant anni dall apertura del Concilio Vaticano lli 3 giuqrc 2013,
cinquant anni dalla morte di Papa Gidanni.lutta la Chies di BeEamo e tutte le parechie eno state invitate a valoriare

la devdione a Papa Giovanni in rapporlo allewnto conciliare che ha cambiato e indiriuto il cammino della Chies nei tempi moderni.
Prcponiamo alcune ffesioni nate in un qruppo di amici che ha dedicato una srata alla figura di Papa Roncalli.

Siamo qui ancora una volta a parlare di Papa Giovanni. A lui, Papa Bersamasco, ci lesano sicuramenre tanti afferti e
ricordi, ma sopratrutto, lo diciamo subito, a lui dobbiamo la nosrra gratitudine per il dono del Concilio. Per quesrc la

sroria di quest uomo ci affascina sempre e anche ci interroga continuamente. Da dove veniva quest'uomo? Come è
poturo arrivare fino al sogln, pontificio? Come è nara in lui l'ispirazione di un Conciftr?

È vero, molti parlano dì un misrero "Ron.alli per dire detla alt'ideale sacerdorale uscìro dalla riforma rrìdenrìna ì cùì valori
distanza tn I'onomro e modesto percorso dell'ecclesiasrico erano: I'alrissìmo senso della dignìtà del sacerdozio, la ricerca
Angelo Gluseppe Roncallì. p.lma delegato apostolico, poi cosranre della volonrà di Dio e della sua gloria, I'assolura
nùnzjo e ìnfine patriarca, e la ma.lfesrazìone dì novìrà e di obbedienza al Papa e a; superiorì. lo zelo ì nfatìcabile per ì bisogni
profezia dischìusasì per laChìesacon il suopontificaro. E ancora spìrirualì e marer;alì deì fedeli, specialmenre per i poverì, uoa
oagì, a d;sranza dì cinquant'aoni dalla sua morte, la figun di vira sempl;ce e povera. le aspre penitenze, un ìnrensa vira di
quesro Papa r ìschia dl  essere avvolra .e l  mito o onzione.
nell'ìmmaainerra, oppùre di essere cbiusa dentro ìnrerprerazioni Dobbiamo quindi concludere, da queste prime indicazioni,
a volre pììr legare alla pe.cezìone che oggi noì abb;amo della che Roncalli è stato essenzialmente cattolico, prere,
Chiesa che fedeli a ciò cbe effettìvamente questo Papa è sraro. vescovo e Papa della tradiztune. Qualcuno potrebbe dire un
Ecco perché è imporranre .ipercorrere la sua sroria e andare alle uomo delpassaro, unconservatore. Stupisce, quiddi, ancor
sùe orìshi: qùesre fanno capìre molto del resro della sua vira. più la sua decisione di convocare un Concilio e aprire così
Possiamo ìni,ìare dalla sua nascira (l I 2 t novembre I 88 I ) h una una staeione nuova Der la Chiesa.
famìglia parrìarcale (1ul è ll quarro figlio acui ne seauìranno alrri
nove. rredìci fisli ìn rùtro) e ìn un ambìenre conradìno. Un
conresro familìare e sociale, dunque, caratrerìzzaro da numerosi
membri, povero dì mezzi economìc;. abirùaro alla far;ca del
lavoro della terra. Questo vìssuto famìliare cerramenre fu un
elemento cosrìrurivo per la formazjo.e della sua persona, dej suoi
rrarri e dei suoi arreggiamenri e resrerà per rurra la sua lunga
esisrenza un rlferimenro slgnificarivo. Ne dà resrimon;anza
I'imponenre ep;srolario con ì famialìarì che dalla prima
giovi nezza aiunge n no alla conclusione della vita.
la sua peculiare disposìzione all'abbandono alla Prowidenza,
I'accogljenza doc ile e obbed;enre desli awenimenrì. la devozìone
e 1a semplicirà. lo spìrìro di poverrà e di onesrà, I immediarezza
pratica e l'apertura verso tutri hanno indubb;amenre trovato
nell'amb;e.re familiare un sicùro e sosra.,ìoso alimenro.
Naruralmente, ma è da sonolìneare, questo clima umano era
fortemente ìmpregoato e radìcato dentro un d;ffuso e robusro
senrire relisioso che sosreneva 1e g;ornate (la messa mattutìna.le
preghiere che scandìvano le ore, il rosarìo serale). le sraaioni e i
lavorl del campì (le benerlizìonì. le rosazìonì.le hrercessìonì). le
fasi della vita (banesìml. marrimoni e funerali) e si alimenrava
alle grandì feste liturgìche della Chìesa, all'abbondante
carechesi. all'intensa pratica sacramentale. tjna così ric.a
rradizione crìsriana era il fruno dell'open capill
delle parocchie e dei par.oc; così come erano srari modellati,
lungo g1i ultimi secoli. dalle minuziose e severe d;ettive del
Concilio di Trenro. la vira dl fede del pìccoloRoncalli si nurrì di
qùesra spi ri rùalì rà che lo accompagnò per tutra la sualungavira.
Una decina dì glorni prima della sua morre, Papa (iìovanni

annorava: ' Essendo di umìle condizione. senro forremenre il le
gameche mi uoìsce alla tradizìone del Concilio di Trenro... Sono
riconoscenre aì sacerdori d; stampo anrlco. al parrocj che mi
h,nno Jd'n no'F\n i  " .eml i  d,  v,n , .  Jr  n " i  ;Fnrr"r  .  r  nrn / ro
marerno Zaverio, mio prlmo educarore". Come si capisce, anche
ì1 suo sacerdo,ìo è naro e s; sosrerrà sempre denrro quesra secolare
rradizione rrìde.rina. Il Giornale dell'anìma, in prarìca ìl sùo
diario spirituale redatto lungo sessanr'anni di vira, documenta
qùesra conrinùa e scrupolosa ricerca della propria sanrificazìone
arrnverso gli srrùmenri e i cammin; classicì della pìetà e della
spìrìrualità crisria.a e nell'adeguanenro del sLro essere prete

Sì, per ùn verso possiamo dne che Papa Glovannì non è sraro
sicuramenre ùn "moderno'. Appunto. come abbiamo deno. la
sua bìogmfia e insleme la sua formazione lohanno renuto lontano
da; movimenri di pensiero che haono attmversato il Novecenro.
Si pensi, all ìnìzlo del secolo, al'modernismo", qu
poi condannara dallaChiesa. checercava di far;.conrrare 1a fede
crisrlanacon alcune esìgenze di cririca srorica nel leagere i Libri
sacri. Nel Gìornaledell an;na, in uoa ootadell onobre del 1910,
ne dà una valutazione daì roni moral;srìc;: "Quero venro del
modernismo spìra ben forte e più largamenre che a prìma visra
non sembri... Parecchl, anche buonì. sono cadur; nell equìvoco...
Il peggìo è che dalle idee sì passa presro allo sp;r;ro di indlpen
denza, di libenà di gludizìo, sù rurro e su rùrri- Ri.Arazio i.
ginocchio ìl Signore che mi abbia manrenùro llleso in mezzo a
tanto ribollìre ed agitarsì di cervelli e di lingue'. Ma pure piir
avanr ne5lr  arrr i . ,^mF nun/ in J P.r5, .  non ,r  mo\rrÀ rrr
ticolarmente ape.to a capire dall'i.rerno i nùovi ferme.ri
teologici (la Nouvelle Théolosìe) e i renrarivi pasroralì di trovare
nuove forme all'idenrirà del prere (l'esperìenza dej preri operai)e
all'aposrolato (La Mìssion de France) ;. una re.€ dove avaozava
ìnesorabilmenre la scrìsrianizzazione. Turravia, per un alrro
verso. è .ecessario sorrolìneare clìe nel pìù profondo del suo cuore
Roncalli se.tì la rradi,ìo.econ lafededì unpasroree laperseguì
fedelmente come la strada sicura per senl.e la {ìhìesa e gli
uomini. Della rradizione rridenrina valor;zzò sopnrtutto ìl suo
carattere riformatore e di rinnovame.ro. Questo amore per la
Chiesa, lavolonràcontinuamenrecokìvaradì serv;rlanelle
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piccole come nelle grandi scelre, il suo obbediente abbandono
alla Prowidenza uoìto alla sua ioclinazione naturale, portarono
Roncalli avivere le vìcende, gli i.conrrì, j luoghi e 1e sirÉzioni
più dìverse come momenrì preziosi dì un cammjoo fedele che
ìnfine arrivò a compiersì con la scelta dl aprire il Concìlio.
Roncalli, si può djre, da uomo della rndjzione forse no.
comprese a fondo i gmodi muraoenrj del suo rempo ma ne colse i
' .esrr" .  r 'esnr d" i  rempr '  ,omelui  l r .hamara epr i r
annveno la via dell'amore e dell'obbedìenza ("obbedìenza e
pace fu ì1 suo motto scelto e aoato) che annverso l'analjsi e la
r i lend nn\JpernlFdi  Jn t ro;Flo.  F rurt"r i r  è propr i"  quFv"
srnda che glì ha permesso dì porrare la Chìesa su un'altra linea
r isperroapr ima,diportar laa. jscopr i re laviadelvangelo.
Sarebbe, allora, interessante verificare come i momenti piùr
significativi della sua vita hanno contribuito alla sua for-

Seminarjo), viene di nuovo chìamato a Roma per lavorare
all'Opera per la propagazione della fede in Italia. Pochi anoi ma
occupari da ìninrerrorre visìte alle diocesi di rurre le regìonì
d'Italìa: ancora una volra può ampliare le sue coooscenze, glì
ìnconrri e le problematiche pasrorali piùr che fosse rimasto a
Beraamo. Turravia ìl passagaio pìù lmpegnarjvo, che segna una
svolta nel suo tranquillo percorso ecclesìastico, si ha con la
missione dìplomatica all esrero: dapprìma, dal 1925 àI r9)4, a
Sofia nella crisriana ma ortodossa Bulaa.ja, come visirarore e
delegato aposrolico; in seguito, dal J5 fino al ',14, delegato a
Istanbul, j. Turchia, in contesto ìslamico, con la responsabilità
della Grecìa. Roncalli resrerà poco me.o di venr'anni in queste
rerre 'srraniere". quasi dimenrìcato da Roma, a conratro con
culrure, usì e cosrumi dìversi; in parrìcolare. in ambienrì
reliaiosi alrrj". dove, da una parre, ìl carrolicesìmo eE mi
no.jrario perché a massioranza orrodosso, e dall'alrra il
crisrianesimo era inviso perché nella totalìtà islamico. Cosa fa
Roncallil'In primo luogo obbedisce. Scrìve aj famigliari dopo la
nomina in Bulsaria: "Quanto a me che cosa dovevo fare davantì
all'obbedlenza che ì1 S. Padre mi diede? Io mi riconosco
ìndegnìssimo dell onore e del compito che laChìesani impone,
ma so.o s icuro che la beoediz ione del  Signore mì
accompaanerà". In secondo luogo, lootaoo daì rrionfalismi ro
ma.i in un conresro di Chiesa mi.orìtaria e negli anni piùr
difficili e tragìcl del Novecento, ha nodo di metrere in luce ì
carismi e ì do.ì a lui pìù conge.iali: una paroralirà" (em sraro
nel frattempo consacnro vescovo) ìmpro.rara a oonra,
maosuetudine, accoglìenza, pace. In un omel ia del I 92 6 a Sofia,
così si esprimeva: 'Dal primoAior.o in cui ven.l r€voi. voi sa
pete a quale spiriro volli ìnformare il mio mìnìsrero dì
rappresentante del Santo Padre: spiriro di mitezza e di pace. che
mi sfozaì dì arringere cosranremente dal Divìno Maesrro... Mieì
fratellj e figlioli, levatevi rurrj alla gioìa dì questa pace sanra...
che dìoenrica oAnì passato rancore, che gli unj agli alrrì
afTratella, cattolici dì riro orienrale e carrolicì di rìro larino,
.atrnl i t i  e nrnJor '  . . .  Ron.al l i  ha "naro in oEnr . , ' r i l rone

unarelazione benevolacon lepersone; ha incontratogli uomlnì a
partne dal carìsma della carirà; si è sforzaro di vedere ciascuno
con la sua umanità, degna dì attenzione, dì ascolto, di compas
sione; ha ritrovaro di fronte a loro una via evangelìca. Nell'ebreo
ha visto ìl fratello magaiore perseguiraro; nel cr;srìano non
carrolico ha visro anzirutro il crisriano, le risorse crìstiane della
sua fede; ne1 musulmano I uomo e ìl relisìoso. Questa acco
glienza disinre.essara, non immediaramenre orientata alla
conversione, per rurrì quellì che incontrava il
vangelo nella persona de1 suo messaggero. Roncallì imparava e
rn,nme n J,era a h l .hr"- ,he l "vans" l ruuazr"re non e in
prìmo luogo affare di dorrrina ma di amore e dì resrlmonìanza.
Nell'onobre del 1916, da losrabul, così annora nel Gior.ale
dell'anima: "Mj pare di essere distaccato da tutro, da ognì
pensiero di ava.zamento o dì altro. ..- 11 consrarare però la
distanza fra il mlo nodo di vedere le siruazioni sul posro, e cerre
forme di apprezzamento delle stexe cose a Roma, mì fa ranro
male, è la mia solacroce. -.. Dìrò sempre laverirà macon mìrezza.
.-. Soprattuno voglio conri.ua.e a rispondere sempre bene per
male, ed a sforzarmi di preferire jn tutro ìl vangelo agli artìficì
della polìtìca umana'. k convocazione del Concilio, qualche
decennìo dopo, non scarurì forse daquesrasorgenre?
Icco il Concibl Dopo quanto detto, sembra di capire che
non cadde da.l cielo ma nell'animo del Papa fu frutto di
un'ispiraznrne e di un'obbedienza cohivata per ruft a la vira.
Ippure, il suo annuncio arrivt) inatreso e stupì la Chiesa

Abbìamo aià deno degli aoni iniziali; aggiungìamo che a
venr'annì, nel 1901, viene sceÌro per complerare i suoi srudi
reoloaicì a Roma dove. nel 1904, viene ordìnaro sacerdore. Il
Seminarjo Romano .on en i n quegli anni un cenrro culrunle par
ticolarmente vivace e aperto siAnìficarivo e
rigoroso, e per un g;ovane che arrìvava da Sotto il Monte e da
Beraamo un'o{casjone rìcca e srimolanre. Roncalli ha la
possibilirà d; allargare i suoi o.jzzonri, di acquisire un diverso ap
proccìo alla cultum, dì approfondne I amore allo studio. Uno
srudio e una curiosirà, come suo srjle, sempre opemra co.

'moderazione, armonia, serenirà dì gìudizio. non disaiuora da
una circosprrra e pmdente larghezza di vedure". Nel 1905
Roncalli ha 2'l anoì e gli viene chìesro dj inrerrompere glì studi
romanì perché scelto per essere segretario del nuovo vescovo di
Beraamo, il conre Gjacomo Radini Tedeschi. Sono dieci anni
decisamente imporranri prr Roocalli. Il nuovo vescovo em uo
leader del Movimento cattolico, una personalità non comu.e
ricca di relazioni a lìvello nazionale e internazionale, un pasro.e
riformatore particolarmenre impegnato. In quegli anni rìprese le
prrr i the dr rrrnnvrmerro rr iJentrne rn i 'orma nunva: r  .  re
pastorali, atrenzione al Semìnario, Sìnodo, artenzjone al sociale
(nel 1909 appossiò il famoso sciope.o dl Ranica). Il sìovane
Roncalli vive per la p.jma volra denrro una concreta realtà di
Chiesa locale; lasuaè uo'lntensa espe
rienza pasroraÌe a conrarro con ambienri nuovi (ìl oovimenro
ljruraico), con le;.cìpìenri.eakà laìcali (l'Azione carrol;ca fem
minile). con la possibiljrà di viaAgiare molto. In quesri anni
rppr" tnnJne r . r rn i ' tuJr"  inrrr ,  nhr"  

"nrreundtpa$rond,^
amore per la sroria: è s;gnificarivo che sì dedìchi con inreress." alla
vìsìra apostolica di san Calo a Bergamo, ad un atro, quindi, che
ha a che fare con il rinoovamenro ecclesìale. Completa questi
srudi con i corsi di Srorìa, di Patrologia e di Apologetica come
ìnsegnanre in Seminarìo- All erà dl quaranr'anni, quaodo ormai
pensava dì aver trovato la sua vocazione nel dedicarsi
all'apostolato della siovenrù studìosa (Casa del giovane e
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(lerro. il rischìo c'è sraro e permane rurrom. Tùrravia il fano che
la sùa ùmanirà ha awic;.aro subiro il Papa alla genre (non

dinentichiano che dai sùoi predecessori era nrerprerara qùasl
come ùna fisura ìerarica e più celesre che ùmana) è ;l ses.o che
qualcosa di profondo srava passando attrarersoquello stile di fare
I'uomo e ancora di piìr, di fare il Papa, di essere (lhìesa, di far
passare ìL vangelo. Una bùrna.iras, peralrro. semplice, fatta dì
Jnr '  J f r .  i ,  r  q,rJ. i  r . , ' "J i  e lJ/ i .n i . . te*a p1Jrpe\ is,r 'F.on

serenirà, unira ad unospirito pacatoe pacifico, dolce eprudente,
fJr  io* "  r r ieme -e" l r r ; .  per n l la in;enuo mr ; i r r r rovo
curìoso e appassionaro di sapere e dì conoscere le plccole come le
grandì cosedella vita; e. infine, una humanitas contnuame.te la

e r i ler ta (arrraverso diar;  e asende)
quotidianamente alla luce della fede ad lm;razione del 'Dìv;.o
Maesrro,  come i l  Papa lochìamava. Quesraùma.lrà,  d i  sìcuro,  è
uno deì seg.l più veri della profezia di Papa (ìiovan.i. Lo
restimonia ll fattoche nel giornì delLa sua a:lo.ia. rra ìL maggioe
ì1stugno del 19ó1, il mondo si fosse fernraro: rurrì. carrollci ecri
srlanì diogni confesslo.e, uomìnì diogni relìgione. non credenti
e m iscredenr; era.o arraccati alla radìo peravere nor;zie di quesro
Jnrn,  l ,p m.r i \ "  " ,  hp . . ' i  I  Fn ef  i r ,no in ' " ; r" 'n.  mnrivr  fFr
loro. Al contrarìo, quando si disgiunge la sua bonrà. che allora
d;venta bonarietà, dal suoprogettodì vira. dalla suavltadedicata
a servire Dìo, Ìa (ihìesa e gli uomhi rutr;, nasce I ìmmagi.erra
cbeè un rlfleso falsificatodel Papa.In Roncalli 1 umanitàdel suo
trano e ll suo stlle di relazìooecon lepersoneecon il mondo non
erano separari dalla dìmensione pastorale ma ne sono srate la
mpJ J/r .nern,rnp.Èr r  L"bererolerrz.re ' r r ' .aor i \ , 'nno
srare mosrrare da (ì;ovannì XXIII come fonoax
della vira spirituale ma anche delL nrrellìgenza della fede e
dell'stituzione stessa della (lhìesa ìn vista dell'eva ùsellzzazlone.
Dawero ìl vangelopassavadalla sua umanità. Per questoanche le
sue parole piìr sempllci divenravano !ere: (lar; figliùoli, ... la
mia persona conra nìenre: è ùn frarello che pala a vo;, un fratello
diventato Padre pervolonrà di NosrroSìgnore. Ma rùrr lnsieme,
parernìrà efrarernìrà,è grazìadì Dìo.  Tùrro.  rurrol  ( lonthuiamo

dunque a volerci beoe, a volerci bene cosìt e nell';ncontro
proseguiamo a cogliere quello cbe unisce. lascìando da parte, se
c è qualche cosa che porrebbe tenerc; un poco ìn difficoltà ...
Tornando a casa, troverete i bambini, fate una carezza ai vosrí
bambini e dite: quesra è la carezza del Papa". Sì, quelLa era la
carezzadel Papa maancbe lacarezza di Dìo.
Papa (ì;ovannì en bergamasco. E' sraro un dono pre,ioso per
quesra terra ed un fruno manro della fede delLa sùa senre. Ma
a.che qui segnaliamo un pericolo: proprio qùi a Bergamo non si è
fore abbandonata la ra figura ad una devozìone popolare sì
sponranea ma anche poco guidata soLandola da una Lerrlrra più
ecclesialee pastorale di mrta 1a virae la sua operau
Sì, il Papa è enrraro con naturalezza nella devozlooe e
nell lmmaainario religioso dei berganaschi. Sotro il Mo.re,pol.
ì1 suo paese naraLe. è divenraro ùno dei sanrùarì piìr frequenrarì
de1 cattolicesìmo lombardo e italiano. La fede comune della
genre coglie del Papa soprattutro la bontà. l idea dì un
carrolicesimo buono e accogliente e la devozione popolare sì
alìmenta spesso ad arrese mìracol;sriche e taumaturgìche.
Turravia sa poco del Papa cbe ha aperto il (ìoncilio e ùna nuova
sraaione per la (ihìesa. Ancbe i pellegrìnaggi, che dovrebbero
avere ùn mi. lmo di  srrurrLrraz;one,
accompagnati da una conoscenza e da una riflessìone suL valore
storìco e pastorale de1 suo pontlficato. Sl può dire che sì
ripresenra con Papa (ì;ovannì uo fenomeno comune ad altre si
ruazìonì pasroml l :1a dktanza tra i l  l ivel lo al to r legl i  smdì
promossi dalla Teologia del Semìnar;osù Papa (iìovanni e 1a de
vozlo.e popolare. Occorre dire che h qùesti annì non è stara
moftovivain diocesi l'arte.,io.e a rìleggere e a rìcevere I'eredirà
g;ovannea come lùogo e criter;o di rinnovame.to concìliare.
Eppure Ìa .liocesi ha in ma.o un parrimonro:liovan.eo
ìnesrìmabile: lasciri e fonrl docÙmenrarìe di prima mano, il
luogo stesso de1 paese narale. una memorìa viva nella presenza
del sùo segrerarìo. Loris (lapovilla. L'anno pasrorale che srìamo
cbiudenclo. con la celebrazione dei i0 anni dell'inaùsùraz;one
de1(loncilio e della mone deL Papa, porrebbe aawero drve.tare

imporra.re pe. la valorizzazione di qùesra
memoria. Il lavoro pasrorale delle comùnirà parrocchlali e della
d;ocesi rutra. sosrenuto da ùna Fo.dazione r;lanciara con ù.
nùovo conrpìro culturale. dovrebbe essere aiutato da una
riqualì 0cazìone pastorale dei lùoghì simbolic; gìova.nei a Sorro
ì1Mo.re ( la casa narale,  ( la 'Mair ino.  luoghì l i rùraicì  e lùoghì
concillari) e da ù.a r;sisremazlone del rlcco materiale
docùme.rario. I. qùesro modo anche La rlevozione e ; pellegri
naggi a Sorro ìl Monre potrebbero divenrare Dn occasione per
conoscere nìegl;o ìL (loncilìo e per sostenere la fatlcosa opera dì
rinnovamento della oostra vira cr;srìana. ( A cura deiredarrorì dì
''(lomunìrà Redona )
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Battesimo SANGALLI GIORGIO
di Maurizio e di Fita Ana p. Giuliani, 3 battezz to 119 gilgno

Detunti

LOCATELLI JOLANDA
di anni 81
res. via Donizetti 22
defunta il ll Marzo

LEGORI ELDA v. FOSSA
di anni 92 - via G. Donizetti, I defunta

lr8 Maggio

POMA GIUSEPPE (PINO)
di anni 79
res. via Gerosa, 30
defunto il 18 Aprile

BONFANTI MARCELLO
di anni 8) - via M. lupo, 12 defunto

il 12 Maggio

PIATTI MAURIZIO
di anni 8) - resid.: via S. Pancrazio,
defunto il 28 Aprile

Coniugi SANDR-A. e VIRGILIO
SATIALAMACCHIA 6" e 14'

tUtCINA, MARTAROSA e PARENTÍ !r
r icordano ron immurlro afferro. S.ME55,q
di suffragio il 23 MAGGIO - ore 18.00 in
Duomo

Annivercari

LUIGI MORST,A.BILINI
9' nnniversario

I Tuoi Cari
GIORGIO CONSONNI
2'anniveaario il 20 MAGGIO
"k Tue ali ora volano in alto, e io le vedo"
Con Amore, Tua moglie AMALIA con
parenti ed amici

MARIA TERISA BONATI
16' anniversario

I Tuoi Cari
ADEODATO GIROTTO
12" anniversnrio
I Tuoi Cari
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fuCarcnOario Liturgico Pastorale
LUGLIO

Domenica l4luglio

SOLENNITA!DELCARMELO
Ore 1l,00
SANTA. MESSA SOLENNE

Ore 16,30
Rosariomeditato

Ore 17,00
S. Messa

Lunedì 15 luglio

Ore 17,30
Rosariomeditato
Ore 18,00
S.Messa
Confessioni dalle ore l6,30alleore 18,30

Martedì l6luglio

SOLENNITA! LITURGICA DELLA MADONNA
DELCARMINE
SS. Messe ore 7,30 -9,00 -10,30 - 16,00 - 19,00
Preghiera mariana: ore 15,J0
Confessioni: dalle ore 7,30 alle ore 11,J0 e dalle ore
15,00 alle ore 19,00

AGOSTO

Domenica 10 agosto

MESSA SOLENNE di S. LORENZO
nellaChiesa di S. Lorenzo di via Boccola, ore 9,30

SOLENNITA' DEL PATRONO S.ALESSANDRO

Domenica 26Agosto
S. ALESSANDRO
Sante messe come in orario festivo

Ore 10,10 MESSA SOLENNE presiedutadal Vescovo
Ore 17,00 VESPRI SOLENNI

SETTEMBRE

Chiesadi S. Lorenzo via Boccola

Sabato 14
Ore 20,10 S.Rosario nella festa del|Esaltazione della
S.Croce

Domenica 15 settembre

FESTA DELLIADDOLORATA
ore 9, J0 Santa Messa Solenne delITADDOLORATA

a
ì
o

Orario Messe festive
Cattedrale
Sabato 18.00
Domenica 7.30 - 9.00 10.30 - 18.00
San Lotenzo
Domenica 9.30
Catmine
Domenica 11.00
Feriali Cattedrale
7,30-8.15 (con i Rev Canonici) 18.00

Altte Messe festive in CittàL
S. MARIA N,L{GGIORE
Domenica, ore 11,00 - 12,
NOSTR,{. SIGNOR.A.
Domenica, ore 8.00
S. ANDREA
Domenica, ore 10-00

BORGO CANAIE
Sabato, ore 18.30 Domenica, ote 9.00,

11.00, 18.30
CASTAGNETA
Sabato, ore 18.00 Domenica, ote

10,00

i

Don GiusepFe Sala

035.215994 138.8581460
Segieteria PaÍocchiale
Tùitl I g'orni fcdaù comprcso n Sàbato
Pcr informazionl c ccrúncat':
dallc 9.00,Ic 11.00 tcl/fax015.271208

Don Gilberlo Sessartini

035.212918
Don Francesco Bigatli
Dncfr ore Ontorio Scminrino
035.247414 3336n 9t20
Oratoiio Serninadno
035.247414

Servizio di Sagrestia

035.2t0223 331.317 t799
Suore degli Anfialati
035.220116
Itonache Benedettine
di Sarta Grata
035.23J0 69


